
 

14 Politica e società Il Sole-24 Ore
Martedì 11 Settembre 2007 - N. 249

GLIAPPUNTAMENTI SU RADIO 24
«Lapolitica del Grillo parlante»,

se ne parla oggi, dalle ore 9.00 a «Viva voce»
ospiti:A. Di Pietro, M. Gasparri, L. Jannuzzi

Blog-agorà: royalty e propaganda

Ora si apre un nuovo scena-
rio, centrato sulle nomine delle
direzionieditoriali, all’internodi
unsistemainmovimentocheve-
delaRairispondere,condifficol-
tà, ai cambiamenti. La nomina di
Fabiani può compattare i quat-
troconsiglieridicentro-destrari-
spetto agli ultimi mesi. Alcuni si
eranoespressiafavoredipossibi-
li cambiamenti al verticedi alcu-
nedirezioni editoriali.

GiovanniMinoli,conlanomi-
na di Fabiani, dovrebbe comun-
que poter arrivare alla direzione
di una rete televisiva, la prima o
la seconda. Il rischio, soprattut-
toincasodisbarcodiMinolisul-
la seconda rete, è la sovrapposi-
zione rispetto a RaiTre. Il diret-
tore generale Cappon, poi, po-
trebbe riproporre il suo docu-
mento di riorganizzazione non
approvatodalCda,nelqualepro-
spettavaesplicitamenteuncam-
bio alla direzione della seconda
rete televisiva.

LaRai, intanto,devefareicon-
ticonun2008chesiavvicinami-
naccioso: è un anno pari, con gli
Europei di calcio e le Olimpiadi
di Pechino che rischiano di pro-
vocare, senza azioni di conteni-
mento dei costi e senza un’im-
probabile, a questo punto, ces-
sionedipartedeidirittidegliEu-
ropei di calcio, un deficit sensi-
bilmentepiùelevatodiquellide-
gli esercizi 2006 e 2007. L’azien-
dapubblicanonha,visti irisulta-
ti di bilancio, le risorse da inve-
stire nella sfida sui contenuti
dell’era digitale. La politica non
sembra totalmente consapevo-
le di tale debolezza.

Allo stesso tempo, il digitale
terrestreincalza: i33milionirice-
vuti dal Governo vanno utilizza-
tiperampliareledueretidigitali,

apartiredalleregionidovesipas-
serà in anticipo al nuovo sistema
trasmissivo, ma non bastano per
l’intero territorio nazionale. De-
bole a livello di alleanze e di pre-
senza nei settori a più elevato li-
vello di crescita (pay tv), la Rai,
comunque, è pronta, costi per-
mettendo, ad attuare una vera e
propriarivoluzione,insiemecul-
turale e organizzativa: la digita-

lizzazioneditutte lesueredazio-
ni. Non sarebbe secondario se il
vertice aziendale "rinnovato"
riuscisse a chiarire che il plurali-
smo non è e non può essere solo
un onere e un compito del servi-
ziopubblico,inunsistemaormai
centratosutre polieditoriali.

A livello politico, l’opposizio-
ne del centro-destra all’attuale
gestione sarà ancora più dura
mentre il rinnovo del Cda nel
prossimoannosiannunciaquan-
to mai complicato. Gli attuali
consiglieri potranno essere ri-
confermati ma il centro-destra
dovrà trovare l’accordo su tre
componentieproporreunpresi-
dente che trovi i voti del centro-
sinistra. Quest’ultimo, a sua vol-
ta, dovrà accordarsi su quattro
consiglieri. A meno che non si
facciaintempoadapprovarepri-
madellascadenzailDdlGentilo-
ni, che modifica le fonti di nomi-
nae lacomposizione del Cda.

Ma.M.

Francesco Nariello
Salvatore Patriarca
ROMA

Unparlamentare sutre fuo-
ri dall’Aula. E, soprattutto, tutti i
bigdellapolitica italiana.Questo
il quadro che si avrebbe se l’ini-
ziativa popolare promossa da
BeppeGrillo fosse già legge.

A perdere il seggio sarebbero
300eletti: 119senatorie181depu-
tati. Tutti con lo stesso limite:
aver già compiuto più di due
mandati in Parlamento. La so-
glia massima consentita dalla
proposta legislativa del blogger
genovese. I maggiori cambia-
mentiriguardanoPalazzoMada-
ma,dovebenil37,4%degliattua-
li senatori può vantare una lun-
ga militanza in Aula. Il partito
con la più alta anzianità parla-
mentare è Alleanza Nazionale.
Dei 38 componenti del gruppo
più della metà (20), secondo la

simulazione,ècostrettaalascia-
re l’emiciclo. A ruota c’è Forza
Italia, che vede ridursi a 38 il nu-
merodeisuoirappresentati: cir-
ca il 47 per cento in meno dei 72
attuali.Leggermentemigliore la
situazionedell’Ulivo:solo31 ise-
natori che, nell’ipotesi Grillo,
perdono il posto. Quelli che lo
mantengonosono 58, pari al 65,2
percentodegliafferentialgrup-
po. Da segnalare, tra i partiti più
piccoli, il caso Prc, che è la forza
politica con il più spiccato ri-
cambio generazionale: soltanto
il 15 per cento dei suoi senatori
ha già svolto due mandati.

MenoevidentilenovitàaMon-
tecitorio,che conserva quasi450
deputati. A lasciare l’Aula sono
solo in 181. Anche in questo caso
è An a possedere il corpo politi-
co con il minor ricambio: 32 dei
69deputatidelgruppohannosu-
perato il limite delle due legisla-
ture. A seguire ancora una volta
Fi: ideputatiazzurrisono133,più
di un terzo dei quali verrebbe
"sfrattato" dall’Aula. L’Ulivo, in-
vece,confermalaspintaalricam-
biopromossanelleultimeelezio-
ni(soprattuttodaiDs)conuntas-
so di rinnovamento intorno
all’80percento.

Traileadernonnerimanequa-

si nessuno. Silvio Berlusconi e
Walter Veltroni restano al palo
coniloroquattroecinqueingres-
si in Parlamento. Si salva invece
il premier, Romano Prodi, eletto
nel1996epoinel2006.L’altraec-
cezione è Enrico Letta, attual-
mente al secondo mandato. Il
piùnavigatotraisegretaridipar-
tito è Clemente Mastella
(Udeur) con ben nove confer-
me. Subito dopo, Gianfranco Fi-
ni (An) con sette. Caso a sè quel-
lo di Lorenzo Cesa, guida
dell’Udc,chenel2006sièseduto
per la prima volta a Montecito-
rio.Conla"leggeGrillo",glistes-
si presidenti delle Camere sono
esclusi: Franco Marini, infatti, è
già a quota cinque, Fausto Berti-
notti "solo" aquattro.

Il veterano del Parlamento,
escludendo i senatori a vita
(Giulio Andreotti, sempre pre-
sente dalla Costituente, ed Emi-
lioColombo che ha mancatoso-
lo due mandati), è l’ex segreta-
rio della Dc, Ciriaco De Mita
chepuò vantare 11elezioni. Tra i
recordmen del Palazzo vanno ri-
cordati il senatore Armando
Cossutta (Pcdi), Mirko Trema-
glia (An) e Angelo Sanza (Fi),
tutti a quota dieci.

Nonsiplacanointantolepole-

michepolitiche dopo il V-Day di
sabato scorso. Da rilevare la te-
nue apertura di Bertinotti verso
la manifestazione organizzata
da Grillo che, secondo il presi-
dente della Camera, «ha riempi-
to un vuoto». Certo, ha osserva-
to la terza carica dello Stato,
«non sempre i materiali che
riemponoilvuotosonoeccellen-
ti,manonpossiamo prendercela
con chi li riempie». Presa d’atto
dell’ondatadiantipoliticadallea-
der Ds, Piero Fassino, che invita
tutti alla riflessione. Molte dure
sono state invece le parole di
Pier Ferdinando Casini (Udc):
«Solo una classe politica senza
ideali e priva di serie motivazio-
ni può scodinzolare dietro Bep-
pe Grillo». Differente è l’analisi
diFabrizioCicchitto(Fi),cheve-
de nella riduzione dei privilegi
deipolitici larispostaalladisillu-
sione della piazza: «Per togliere
pretesti ad una campagna dai
contenuti assai inquietanti, i co-
stidellapolitica vanno ridotti».

È scomparso all’età di
77anniPierantonioGrazia-
ni, giornalista, saggista e
uomopolitico. Halavorato
per il quotidiano "Il Gior-
no", poi per il Tg1 dal 1976
al 1986 , fino a quando di-
ventò direttore del quoti-
dianodemocristiano"IlPo-
polo". Successivamente,
Graziani iniziò la sua car-
riera politica. È stato pri-
ma senatore della Dc per
due legislature e poi euro-
deputato per il Ppi.

Messaggidicordoglioso-
no arrivati da tutti gli espo-
nenti più importanti del
mondo del giornalismo e
dellapolitica,fraiqualiipre-
sidenti di Camera e Senato.
Accorateleparoledelmini-
stro della Famiglia, Rosy
Bindi, che lo ricorda come
«buonamico» e uomo poli-
tico «animato da grande
passione civile e amore per
lademocrazia».

di Riccardo Ferrazza

«In Italia non manchiamo
di intelligenza.Ci manca
ilcollettivo. LaRete crea

il collettivo». La fortuna di Bep-
pe Grillo, il comico diventato
"profeta di internet" e capace di
portareinpiazzamigliaiadiper-
sone per chiedere la liberazione
del Parlamento dai condannati
in via definitiva, risiede in que-
statempestivaintuizione.Lasua
abilitàstaperòaltrove:lacapaci-
tà di non fermarsi all’agorà elet-
tronica ma aver trasformare il
suo blog nel perno attorno a cui
farruotareilpropriobusiness.

Dal gennaio 2005 un numero

crescente di internauti digita
ogni giorno l’indirizzo www.
beppegrillo.it, attratti dai "post"
quotidianisullebattagliediGril-
lo: dagli inceneritori, ai tango
bond argentini, passando per il
ritiro della missione in Iraq e il
lavoro precario. Un flusso con-
solidatoche,negliultimiseime-
si, si è stabilmente attestato su
una media di 200mila contatti.
La cifra rende il blog il primo in
Italia e lo catapulta nella «top
20»globale.Machiguidaquesta
macchina con così tanti passeg-
geri?Naturalmentedietro icon-
tenuti c’è sempre lui, il comico,
con tutti i "consulenti-speciali-
sti" che sostengono le sue argo-

mentazioni(traquestil’ambien-
talistaMarcoMorosinieilchimi-
coMarioAlpi); il braccio opera-
tivo è invece un gruppo di 5-6
personedello studio Casaleggio
associati,valeadire i tecniciche
hanno varato il blog e lo hanno
vistocrescere.

Sono sempre loro che svilup-
pano la nuova fase del progetto-
Grillo, quella dei "meet up":
gruppidisimpatizzantiribattez-
zati "Amici di Grillo" che attra-
verso una piattaforma si incon-
trano e discutono di temi di co-
mune interesse. Una formula
usata negli Usa per la campagna
di Howard Dean e che, nel caso
del comico genovese, fa correre

inumeri: sonogià attivi 246 "nu-
clei"cheaggregano47.645perso-
nesparse intuttoilmondo.

L’"offerta Grillo", però, non si
esaurisce con il blog, perché at-
traverso il sito è possibile acce-
dere ad altri prodotti. Il primo,
per l’evidenza concessa nell’ho-
me page, è il tour nei palasport:
l’ultimo spettacolo, alla fine del
2007,saràreplicatoperuncenti-
naio di tappe e verrà visto da al-
meno mezzo milione di perso-
ne. Il sito è, però, anche un’otti-
mavetrinaperildvddellospetta-
colo.Unnegozioinretecosì fre-
quentatoda convincere il suo ti-
tolare a una scelta estrema: ven-
ditaesclusivaonline.Ancheidi-
stributori tradizionale devono
adeguarsi e passare per il sito.
Idem per i libri. Un metodo che
assicura sempre all’autore posti
altinelleclassifiche.

IL NUOVO CONSIGLIERE

CAMERA
I seggi attuali... ...e quelli con la “legge Grillo”

Prc
Pdci
Verdi
Sd
Ulivo
Rnp
Idv
Udeur
Udc
Forza Italia
An
Lega
Dca
Misto

41
17
16
21

194
19
19
14
38

133
69
22

6
21

35
15
12
14

153
12
17
12
26
84
37
15
4

12

SENATO
I seggi attuali... ...e quelli con la “legge Grillo”

Per le autonomie
Ulivo
Prc
Sd
Pdci-Verdi
Udeur
Idv
Forza Italia
An
Udc
Lega
Dc-Pri
Altri

10
89
26
12
10

3
4

72
38
20
12
10
9

9
58
22

9
6
1
4

38
18
15
6
5
5

TOTALE OGGI: 630 NON RIELEGGIBILI:

181

315 NON RIELEGGIBILI:

119

LA RETE DI GRILLO
www.beppegrillo.it
Contatti quotidiani200mila Iscritti 47.645 Gruppi di interesse

La società che cura
il sito

241
Casaleggio

Associati

Tra i consulenti:

Mario Alpi
Marco Morosini

TOTALE OGGI:

Televisione. Cdl in rivolta minaccia lo sciopero del canone: intervenga Napolitano

Rai, Fabiani al posto di Petroni
Marco Mele
ROMA

Ildado è tratto. L’assemblea
deisociRairevocailmandatoad
Angelo Maria Petroni e nomina
FabianoFabianinuovoconsiglie-
rediamministrazionedellaRai.

Com’era prevedibile, la deci-
sione inasprisce i rapporti tra
maggioranza e opposizione. Il
centro-destrainsorge,trapropo-
stediscioperodelcanone(Mau-
rizio Gasparri, An) e minacce di

bloccareognidialogosullerifor-
me istituzionali, a partire da
quellaelettorale.ForzaItalia,do-
poaverchiesto alGovernodi ri-
ferire in Parlamento, tira in bal-
lo anche il Presidente della Re-
pubblica ma il Quirinale chiari-
scedi non poter intervenire sul-
le nomine dell’esecutivo. Il pre-
sidentedellacommissionediVi-
gilanza Rai, Mario Landolfi
(An), parla di «autentica emer-
genza».SecondoPaoloGentilo-
ni, ministro delle Comunicazio-
ni, invece, «si è applicata la leg-
ge,cheprevedecheunodeicon-
siglieri sia rappresentante del-
l’azionista.Inquestocaso,siède-
signato un rappresentante di al-
tissimo livello. Se si vuole una
Rai più autonoma dalla politica
e dal Governo c’è un disegno di
legge di riforma in Parlamento
chepensosiaimportanteappro-
vareconsollecitudine».

UnanotadiPalazzoChigipar-
ladiunanomina «apprezzata in

modoparticolare»ecercadise-
parare la questione Rai rispetto
aldialogoconl’opposizionesul-
le riforme.

Petroni, che era al suo secon-
do mandato, conferma l’inten-
zione di ricorrere «in ogni se-
de»contro lasua revocaritenu-
ta«illegittima»eannunciadiri-
tenere«viziate, invalideeineffi-
caciatuttiglieffettigiuridicitut-
teledecisionipresedalCdasen-
za la mia partecipazione». Il
TarLaziohafissatoperl’8dino-
vembre il giudizio di merito sul
ricorsodiPetronicontroladeci-
sionedirevoca,mentreilConsi-
glio di Stato esaminerà il 20 set-
tembrel’appellodellostessoPe-
troni avverso alla decisione del
Tar Lazio del 30 agosto, che ha
spianato la strada all’assemblea
deisoci di ieri.

Il nome di Fabiani è arrivato a
sorpresa.Leprevisionisiorienta-
vano piuttosto verso un dirigen-
te del ministero dell’Economia.
ArrivainRai, invece,undirigen-
te storico del servizio pubblico.
Particolare curioso: Fabiani ha
preso il posto di Claudio Cap-
pon,dopolanominadiquest’ulti-
moadirettoregenerale,allapre-
sidenza dell’Associazione pro-
duttori televisivi, da cui ha an-
nunciato ieri le dimissioni. «Co-
meconsiglierenominatodalTe-
soro, sono un consigliere indi-
pendente in assoluto. Prenderò
ogni decisione nell’interesse
dell’azienda»:cosìFabianirepli-
ca alle critiche ricevute, dopo
aver scritto una lettera al presi-
dentePetrucciolinellaquale an-
nuncia, tra l’altro,divoler rinun-
ciare«agliemolumentispettanti
alla carica». Quanto a Petroni, è
statonominatoproprioierinuo-
vo segretario generale del-
l’AspenInstituteItalia.

Tutte positive, o quasi, le rea-

zioni del centro-sinistra, ma
l’Udeur conferma la propria po-
sizione circa l’opportunitàdi so-
stituire l’intero consiglio di am-
ministrazione «perché il presi-
dentespetterebbeall’opposizio-
ne e la maggioranza del Cda ai
partiti che sono al Governo», af-
ferma Antonio Satta, vicepresi-
dente vicario e segretario della
Vigilanza.Èlarispostaachichie-
de la sostituzione delpresidente
ClaudioPetruccioliconunespo-

nente del centro-destra: la mag-
gioranza in Cda tornerebbe in
mano all’attuale minoranza in
Parlamento,alcontrariodiquel-
locherichiedela leggeGasparri.
Critico, ma non sul nome di Fa-
biani, loSdi:«Lastradamaestra-
sottolinea Enrico Boselli - era
quella di aspettare che l’attuale
Cda giungesse a scadenza natu-
raleetrasformareinleggelapro-
posta Gentiloni sulla riforma
Rai».IlconsigliereCarloRogno-
ni ricorda che mancano quaran-
tasettimaneallascadenzadique-
stoCda:«Bisognastringeresulle
proposte editoriali e dare alla
Raiunrinnovatoprogettocultu-
rale. Chi ritiene che questo Cda
vada azzerato, ha una via mae-
stra da seguire, quella di varare
alpiùprestolenuoveregole».

Sonostatiicoordinatorinazio-
nali di Forza Italia, Fabrizio Cic-
chittoeSandroBondiachiedere
«un intervento immediato del
Presidente della Repubblica». A
destra, Francesco Storace, lea-
der della Destra, critica le affer-
mazionidiLandolfi:«Chesipar-
li di emergenza democratica è
un po’ datato, visto che la cosid-
detta Cdl ha servito su un piatto
d’argento la testa di Petroni al
Governo con la sfortunata con-
vocazione della commissione di
Vigilanzalascorsasettimana».

E se l’Udc, con Rodolfo De
Laurentiis, attacca il Governo,
«che ha definitivamente sotto-
messo il servizio pubblico alla
sua volontà», Marco Follini, Ita-
liadimezzo,èlapidario:«Quella
di Fabiani è una scelta più giusta
che nuova». Non finisce qui, ov-
viamente.RenatoSchifani,presi-
dentedeisenatoridiForzaItalia,
annuncia:«Chiederemol’imme-
diataconvocazionedelGoverno
in Senato per riferire su questo
fattogravissimo».

Tra le priorità l’emergenza-conti 2008

Oraaperta lastrada
per Minoli a Rai1 o Rai2

Rete e affari. Una media di 200mila contatti al giorno, esclusiva per dvd e libri

Chi è Fabiani
FabianoFabiani,ilnuovo

consigliered’amministrazione
dellaRai,ènatoaTarquinia(Vt)
nel1930

Èstatosoprannominato
«l’Etrusco»perleoriginilaziali,
maancheperilcarattere
all’apparenzaapertoegioviale,
inrealtàenigmaticoe
impenetrabile.Sostieneuna
lineapolitico-culturalevicinaa
ProdieaVeltroniefapartedel
teamdiconsiglieriemanagera
cuiilpremiereilcandidato
segretariodelPdsirivolgono

La carriera
HalavoratoallaRaiper20

anni:èentratonel1955come
giornalistaperconcorso
nazionaleedèpoidiventato
direttoredeltelegiornale,
direttorecentraledeiProgrammi
CulturaliTelevisivi,vice
direttoregeneraleperil
coordinamentodelleDirezioni
Tecnica,Amministrativa,
CommercialeedelPersonale

Nel1978èstatodirettore
centraledell’Iri

Dal1979èstato

amministratoredelegatodella
societàAutostrade

Dal1981èstatoconsiglieredi
amministrazioneedirettore
generalediFinmeccanica.Dal
1985neèdivenutoanche
amministratoredelegato,finoad
esserenominatopresidentenel
1995.Fabianihaperò
rassegnatoledimissioni
dall’aziendanel1997

Dal2000èstato
amministratoredelegatodi
CinecittàHolding

Dal2002al2003èstato
presidentedell’AziendaSpeciale
Palaexpò

Gli ultimi incarichi
Dal2settembre2006èstato

nominatopresidente
dell’associazioneproduttori
televisivi

LanominainAceacome
presidenteèstataratificatal’11
maggio2007

Attualmentericopreanche
l’incaricodiconsigliere
amministrativodiSuez
Environment,societàdelgruppo
Suezchesioccupadiservizidi
acquaediinquinamento

La polemica sul V-day. Il limite a due mandati escluderebbe dalle Aule quasi tutti i big

Con la «ricetta Grillo»
via un parlamentare su tre

ADDII

Morto Graziani,
giornalista e dc

L’ALT DEL QUIRINALE
«Nonposso essere chiamato
incausa su una decisione
dicompetenza governativa»
Il consigliere rimosso
diventasegretario dell’Aspen

L’effetto-Grillo sul Parlamento in carica

Dal think tank veltroniano a Saxa Rubra
Ritorno all’antico per il presidente Acea

LE SFIDE DEL NUOVO CDA
Partita complessa sulle
direzioni editorialima
l’azienda deve affrontare
ancheun deficit inaumento
egli investimenti sul digitale

LAPRESSE

Il
blogger
Beppe
Grillo

LE LEGISLATURE DEI «BIG»
Ciriaco De Mita 11
Mirko Tremaglia 10
Armando Cossutta 10
Clemente Mastella 9
Pier Ferdinando Casini 7
Gianfranco Fini 7
Franco Marini 5
Silvio Berlusconi 4
Fausto Bertinotti 4
Romano Prodi 2
Enrico Letta 2

Bertinotti:
riempie i vuoti
della politica,
a noi intervenire

Fabiano Fabiani


